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C’È CHI HA DEFINITO FEDERICO FELLINI COME IL MIGLIORE ANTROPOLOGO DELL’ITALIA CONTEM-
PORANEA. FORSE HA UN FONDO DI VERITÀ QUESTA DEFINIZIONE, PERCHÉ POCHI COME LUI HANNO

SAPUTO COSÌ PROFONDAMENTE METTERE IN EVIDENZA, CON UNA GENIALITÀ CHE È STATA SOLO SUA,
I VIZI E LE VIRTÙ DELLA NOSTRA VITA, I SOGNI E LE AMAREZZE. 

Federico Fellini è stato e continua ad essere un simbolo e un portabandiera
del genio italiano. Uomo del nostro tempo nel senso più pieno del termine, egli è
riuscito a dar vita a storie e personaggi  indimenticabili, universali, che resteranno
a lungo nella nostra memoria e nella storia del cinema e della cultura. 

L’Ungheria non sfugge al fascino di Fellini e anche qui resta il nostro regista
più amato, anche dal pubblico giovanile. Non potevamo dunque non ricordarlo con
una serie di manifestazioni.

Il convegno, Il genio felliniano.Federico Fellini tra sogno e realtà, la mostra foto-
grafica a lui dedicata e la retrospettiva che abbiamo organizzato, in collaborazione
con diverse altre istituzioni, in primo luogo con l’Università Cattolica di Budapest
(e ringrazio Michele Sità per la sua preziosa collaborazione e per aver curato gli atti
del convegno che qui vengono pubblicati), con l’archivio cinematografico nazionale
ungherese, con la Fondazione Fellini di Rimini e con l’Associazione Cinemazero di
Pordenone, vogliono dunque essere un doveroso omaggio al genio felliniano, ma
anche un momento di riflessione e di approfondimento sulla sua opera e sul contri-
buto che egli ha dato al cinema e alla cultura del tempo nostro. Questi atti escono
in concomitanza con una nuova mostra felliniana, questa volta dedicata ai suoi
disegni e ad una serie di abiti indossati dai personaggi più famosi dei suoi film.
Ringraziamo per la collaborazione il Comune di Rimini. 

Il prossimo fascicolo della rivista raccoglierà gli atti del convegno curato da
Ilona Fried L’eredità del Novecento, che si è tenuto in occasione della VI Settimana
della lingua italiana nel mondo, organizzato dal Dipartimento di Italianistica dell’Uni-
versità Elte con la collaborazione del nostro Istituto.
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